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A) Riferimenti legislativi e normativi

Richiamati:

-
il regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

-
il regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

· il regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

· la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;
· il Decreto del Presidente della Repubblica del 3/10/2008 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 17/12/2008; 
Richiamate anche:

· la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione” da parte della Commissione Europea;

· l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 recante “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 “Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013 - Presa d’atto della decisione di approvazione della Commissione Europea ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Organismi Intermedi”;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 101 dell’01/03/2007 “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione. (Proposta della Giunta regionale in data 12/02/2007, n. 159”;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117 del 16/05/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010.(Proposta della Giunta regionale in data 16/04/2007, n. 503);

Viste: 

· la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività”;

· la L.R. n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”;

Richiamate le deliberazioni: 

· della Giunta Regionale n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

· della Giunta Regionale n. 936 del 17/05/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.;

· della Giunta Regionale n. 530 del 19/04/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze”;

· della Giunta Regionale n. 140 dell’11/02/2008 “Disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al Capo II, Sezione III e Capo III, Sezione IV della L.R. 12/03” pubblicata sul BUR del 28/02/2008;

· della Giunta Regionale n. 680 del 14/05/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della delibera di G.R. 503/07” e ss.mm;
· della Giunta Provinciale n. 185 del 22/05/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e le Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 12/2003 – L.R. 17/2005)”;

· del Consiglio Provinciale n. 112 del 18/07/2007 “Programma Provinciale 2007 – 2009 per il sistema integrato dell’istruzione, della formazione professionale, dell’orientamento e delle politiche del lavoro e relativa intesa tra Regione Emilia-Romagna e Provincia di Modena”;
· della Giunta Regionale n. 1227 del 30/07/2007 “Approvazione delle Intese fra la Regione Emilia-Romagna e le Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Ravenna e Rimini per la Programmazione 2007/2009 del Sistema Formativo e del Lavoro in attuazione della Delibera di G.R. n. 680/2007”;

· della Giunta Regionale n. 618 del 05/05/2008 “Integrazione all’Accordo fra Regione e province dell’Emilia-Romagna di cui alla D.G.R. n. 680/2007 – Poli tecnici”;

· della Giunta Provinciale n. 196 del 06/05/2008 “Integrazione dell’Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 12/2003 – L.R. 17/2005) di cui alla D.G.R. n. 680/2007 – Poli tecnici”;

B) Obiettivi generali 

Il presente avviso si configura quale strumento attuativo del Programma Provinciale 2007 – 2009 approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 112 del 18 luglio 2007.

Pertanto, le strategie generali, gli obiettivi specifici e le aree di intervento definiti nel Programma costituiscono elementi fondanti del presente avviso ai quali specificamente si rimanda.

In particolare si tratta di rendere disponibili percorsi formativi, anche complessi, afferenti ai diversi settori distintivi dell’economia provinciale tenuto conto anche delle esigenze espresse dal settore socio-sanitario e dalla formazione degli adulti per l’inclusione sociale.

Le azioni formative dovranno fare riferimento a qualifiche/profili professionali che, all’interno del sistema economico/produttivo provinciale, dimostrino maggiori capacità di assorbimento anche tenuto conto degli studi effettuati sul territorio tra i quali l’Osservatorio del Mercato del Lavoro della Provincia di Modena, l’indagine Excelsior della Camera di Commercio, altre fonti e studi disponibili e di quanto indicato nel successivo punto C.

Nell’ambito del presente avviso potranno essere presentate iniziative che fanno riferimento alle tipologie di azione evidenziate al successivo punto D.

C)  Sintesi sulla situazione del mercato del lavoro provinciale
Il mercato del lavoro della provincia di Modena, strutturalmente e storicamente caratterizzato da buoni fondamentali dell’economia e del sistema occupazionale, ha accusato nella seconda metà del 2008 una sensibile contrazione. Il sistema economico produttivo della provincia non si discosta quindi dalle tendenze più ampie che stanno attraversando l’economia regionale e nazionale. Un quadro testimoniato, tra le diverse indagini di riferimento, dalle recenti analisi effettuate dalla Regione Emilia Romagna sull’andamento del mercato del lavoro (Cfr. Mercato del Lavoro e ammortizzatori sociali in Emilia Romagna).

A testimoniare la flessione degli ultimi mesi sono in particolare le indagini effettuate nel quadro  dell’Osservatorio provinciale sul Mercato del Lavoro della Provincia di Modena. Un primo indicatore della crisi in atto è dato dal calo sensibile delle assunzioni e dalla concomitante espansione delle cessazioni dal lavoro che si registrano tra le imprese del territorio. Nel 2008 il numero di avviamenti registrato dai Centri per l’Impiego della provincia di Modena ha infatti mostrato una flessione pari a circa il 10% mentre si è verificato un concomitante aumento delle cessazioni dal lavoro, seppur contenuto in virtù della minore attivazione di contratti a tempo determinato. 

I territori che maggiormente risentono della crisi sono in particolare le aree di Vignola, Pavullo e Sassuolo, dove nel corso dell’anno la contrazione degli avviamenti si è attestata sul 15% circa rispetto alla media provinciale indicata. Più contenuta invece la flessione che ha riguardato Modena, Carpi e Mirandola ed in particolare le ultime due aree dove la contrazione delle assunzioni è stata pari al 6% circa. In merito all’area di Mirandola, è da sottolinearsi come il settore biomedicale abbia mostrato una sostanziale tenuta delle assunzioni rispetto al 2007 e ad altri settori che caratterizzano il territorio. La crisi infatti sta coinvolgendo il sistema nella sua totalità, investendo in particolare la manifattura e settori di punta come la ceramica, la meccanica, l’industria agroalimentare e l’edilizia ma coinvolgendo anche di riflesso le attività del settore terziario.

L’acuirsi della crisi occupazionale nella seconda parte del 2008 è testimoniato dalla più ampia flessione delle assunzioni registrate nei mesi tra settembre e dicembre 2008, che è stata di oltre il 20% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

La crisi che il mercato del lavoro sta attraversando ha coinvolto diffusamente le diverse tipologie contrattuali presenti sul mercato del lavoro. Risultano in diminuzione in particolare i contratti di lavoro a tempo indeterminato che negli ultimi quattro mesi dell’anno hanno subito una flessione pari a circa il 43% rispetto agli stessi mesi dell’anno prima. Sono diminuiti inoltre i contratti a tempo determinato che da un anno all’altro (settembre-dicembre) sono risultati il 14% in meno. Importante anche la flessione del lavoro in somministrazione, pari a circa il 30% rispetto all’andamento dei mesi da Settembre a Dicembre 2007. 

In seguito alla crisi, sul territorio è cresciuto di conseguenza il ricorso alla diverse forme di sostegno: si registra infatti un’impennata nelle iscrizioni alle liste di mobilità, e al tempo stesso un crescente ricorso agli ammortizzatori sociali, come rilevato dalla Provincia di Modena e dai dati INPS riguardanti la cassa integrazione.

Sono cresciute in particolare le iscrizioni alle liste di mobilità nello stesso periodo. Lo stock di lavoratori iscritti alle liste indica un dato al 31 Gennaio 2009 pari a 5.378 lavoratori coinvolti; tuttavia il dato più significativo è quello dei flussi di iscrizione alle liste di mobilità, che da settembre a fine gennaio hanno visto l’inserimento di 1.789 persone, mentre nello stesso periodo dell’anno precedente le persone che si erano iscritte erano 1.182. Emergono ugualmente indicazioni sulla crisi anche dalle procedure di mobilità collettiva avviate sul territorio provinciale e monitorate dal Servizio Politiche del Lavoro: tra il 2007 e il 2008, infatti, il numero di aziende che ha avviato operazioni di questa natura è passato da 50 ad 85 per un numero di lavoratori coinvolti che da circa 1.300 unità nel 2007 supera per il 2008 i 1.600. 

Secondo i dati forniti dall’INPS di Modena, le ore di cassa integrazione ordinaria e straordinaria ammontavano a fine dicembre 2008 rispettivamente a 657.772 e a 342.576. Nei mesi da settembre a dicembre 2008 il ricorso a questa forma di sostegno è più che raddoppiato con variazioni pari rispettivamente al 112% e al 106% in raffronto allo stesso quadrimestre dell’anno prima. Il dettaglio settoriale indica come siano soprattutto la ceramica e la meccanica a palesare un andamento negativo in virtù di un ricorso alle ore di cassa integrazione che, in termini di variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno prima, supera l’andamento medio complessivo. 

A testimoniare le difficoltà del momento è, infine, l’indicazione in merito agli utenti dei Centri per l’Impiego provinciali che ha  evidenziato un’espansione pari ad oltre il 27% tra l’inizio del 2008 e il mese di Gennaio 2009. L’aumento dell’utenza è in particolare determinato dalle persone che si sono rivolte ai Centri per l’Impiego dichiarando il proprio stato di disoccupazione in seguito alla perdita di impiego. La crescita dell’utenza dei Centri per l’Impiego è stata graduale concentrandosi, tuttavia, anche in questo caso negli ultimi mesi dell’anno.

In una situazione complessiva come quella messa in luce, le difficoltà di inserimento e stabilizzazione delle fasce più deboli del mercato, già strutturalmente presenti nel mercato del lavoro locale, sono accentuate e rese più allarmanti dalla crisi economica ed occupazionale.

Realizzare forme efficaci di incontro tra domanda ed offerta di lavoro assume quindi ancora più stringente priorità alla luce della crisi economica in atto, unitamente a tutte le forme di ammortizzazione e sostegno rese indispensabili dalla contrazione della domanda di lavoro, che per la prima volta dopo molto tempo, anche nella nostra provincia, è sottodimensionata rispetto all’offerta. In questa fase, è fondamentale investire sulla qualificazione delle risorse umane, sia per accrescere l’occupabilità e la probabilità di accesso per i lavoratori più deboli e a rischio di marginalizzazione, sia per fornire adeguati investimenti in risorse umane a supporto delle prospettive di ripresa. In questo senso, l’integrazione tra sistema dei servizi per l’impiego, ricorso agli ammortizzatori sociali ed interventi formativi e di riqualificazione deve essere rafforzata, con azioni mirate ad offrire formazione corrispondente ai fabbisogni individuali dei lavoratori e alle richieste di professionalità del sistema produttivo in fase di ristrutturazione. Se fortemente finalizzata ai bisogni emergenti, dai lavoratori e dalle imprese, la formazione può rappresentare una delle chiavi di volta per gli interventi funzionali alla ripresa del sistema produttivo  o alla fuoriuscita delle persone da una situazione di debolezza. 

Alla luce di questo quadro congiunturale e strutturale, la Provincia di Modena, attraverso specifiche azioni del presente Invito, intende finanziare interventi formativi rivolti ad adulti disoccupati che presentino, nella identificazione delle figure professionali, una forte finalizzazione ai settori locali che permangono più competitivi e uno stretto raccordo con le dinamiche del mercato del lavoro registrate dai servizi per l’impiego e dal sistema di incontro tra domanda e offerta di lavoro. Tra tali interventi dovranno rientrare le azioni esplicitamente rivolte alle fasce più esposte alla crisi dell’economia e del mondo del lavoro in atto, rappresentate dai lavoratori/trici over 45, e dai lavoratori/trici a più bassa scolarità e livello di esperienza/competenza, che sono maggiormente esposti ai rischi connessi all’attuale situazione di crisi. 

D)  Azioni finanziabili

Il presente avviso finanzia interventi formativi in attuazione alle scelte programmatiche contenute nel “Programma Provinciale 2007 – 2009 per il sistema integrato dell’istruzione, della formazione professionale, dell’orientamento e delle politiche del lavoro e relativa intesa tra Regione Emilia-Romagna e Provincia di Modena” approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 112/2007.

Le attività finanziabili dovranno fare riferimento ad una delle seguenti azioni specifiche:

	Canale di finanziamento
	Azione specifica

	FSE-1 Adattabilità
	1 –
Permanenza degli adulti nel mercato del lavoro

	FSE-2 Occupabilità
	2 -
Formazione superiore

	FSE-2 Occupabilità
	3 -
Inserimento e reinserimento degli adulti nel mercato del lavoro

	FSE-3 Inclusione sociale
	4 -
Inserimento e reinserimento di persone in condizione di svantaggio nel mercato del lavoro

	R.O.S.S.
	5 -
Inserimento e reinserimento degli adulti nel settore socio-sanitario


Azione specifica 1 -
Permanenza degli adulti nel mercato del lavoro

	Azione a bando
	Azione specifica 1

	Asse
	FSE 1 - Adattabilità

	Obiettivo specifico POR 2007-2013
	A) Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori.

	Obiettivi operativi POR 2007-2013
	A1) Orientare le iniziative di formazione continua verso temi chiavi per l’innovazione tecnologica ed organizzativa del tessuto produttivo regionale e locale, indirizzandole in particolare allo sviluppo nelle imprese di competenze e di figure professionali capaci di gestire e implementare i risultati della ricerca e le attività di trasferimento tecnologico.

A2) Rafforzare e diversificare gli interventi di formazione continua nel settore privato, con priorità alle PMI, ai lavoratori e lavoratrici anziane e a quelli con bassa qualificazione, al fine di facilitare la loro permanenza nel mercato del lavoro.

	Categoria di spesa
	62

	Tipologie di azione
	9.2; 9.3; 13.2; 57a (solo per SRFC)


Le azioni ascrivibili alla presente azione specifica dovranno essere finalizzate a rendere disponibili percorsi di qualifica di base e superiore in grado di soddisfare le esigenze espresse dal sistema economico locale, sia attraverso percorsi di formazione superiore tesi a sviluppare la competitività delle imprese e le competenze dei lavoratori con ruoli-chiave, sia a facilitare la permanenza nel mercato del lavoro degli adulti. Le attività formative dovranno, di norma, essere finalizzate all’acquisizione di una qualifica in conformità al Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) ed ai relativi standard professionali e formativi approvati con deliberazione di Giunta Regionale n. 2212/2004 e ss.mm.ii. I percorsi non finalizzati all’acquisizione di una qualifica dovranno, in ogni caso, prevedere la certificazione delle unità di competenze di cui al SRQ.

Tenuto conto dell’obiettivo specifico dell’azione, saranno prioritarie le attività che faranno riferimento a:

· iniziative formative finalizzate all’acquisizione di ulteriori, nuove competenze tese a favorire condizioni di stabilità nel mercato del lavoro. Tali competenze dovranno essere coerenti con il bagaglio di conoscenze formali già acquisite in percorsi di studi superiori;

· percorsi rivolti a lavoratori in possesso di un titolo di studio superiore non sufficiente a garantire condizioni di stabilità/permanenza nel mercato del lavoro al fine di permettere l’acquisizione di specifiche competenze maggiormente richieste dal sistema produttivo locale;

· percorsi formativi rivolti a persone con bassa qualificazione, tesi al conseguimento di una qualifica o alla certificazione di unità di competenze, coerenti con la necessità di stabilizzazione/permanenza nel mercato del lavoro.

Saranno, inoltre, considerati prioritari i percorsi che fanno riferimento a settori/aree produttive particolarmente rappresentativi del sistema economico provinciale e che tuttora dimostrino capacità di assorbimento di forza lavoro. 

I destinatari delle azioni programmabili nel presente ambito sono: lavoratori/trici occupati/e, con particolare attenzione a quelli anziani, con bassa qualificazione, contratti atipici, a tempo parziale, stagionali, in mobilità, che rientrano al lavoro dopo periodi di astensione come da “Programma Operativo FSE Regione Emilia-Romagna 2007/2013”. 

In merito ai lavoratori/trici in mobilità si specifica che:

i lavoratori in mobilità (e per analogia anche quelli in cassa CIGS) risultano ammissibili all’Asse Adattabilità solo nella misura in cui risultano destinatari di servizi di ricollocamento a seguito di crisi aziendali. Tali azioni di ricollocamento dovranno essere caratterizzate dalla presenza di un insieme integrato di attività finalizzate ad accompagnare il rientro in azienda dei lavoratori, oppure il loro ricollocamento nel mercato del lavoro, a partire da accordi sottoscritti tra le parti sociali ed eventualmente con le amministrazioni pubbliche di riferimento.

In relazione a quest’ultima condizione si precisa che per i lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria e lavoratori collocati in mobilità collettiva, anche in deroga alle disposizioni generali, sono sempre previsti Accordi (o verifiche di mancato Accordo in ogni caso equiparabili ai fini della verifica della presenza del presupposto).

Si precisa inoltre che, nelle logiche dei Regolamenti Comunitari e del campo di ammissibilità delle azioni di cui all’asse Adattabilità, in relazione ai tempi sono ammissibili:

· lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria, ove il rapporto di lavoro sia stato sospeso non prima dei tre mesi antecedenti la pubblicazione del bando;

· lavoratori collocati in mobilità, ai sensi della l. n. 223 del 1991, ove il rapporto di lavoro sia stato risolto non prima dei tre mesi antecedenti la pubblicazione del bando;

· lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni nonché in mobilità, in deroga alle disposizioni generali, ove la sospensione o risoluzione del rapporto siano intervenute non prima dei tre mesi antecedenti la pubblicazione del bando.

Si precisa inoltre che sono ammissibili i lavoratori collocati in mobilità senza indennità, ai sensi della L. n. 236/93 e seguenti modificazioni, (c.d. mobilità individuali) ove la risoluzione del rapporto sia avvenuta non prima dei tre mesi antecedenti la pubblicazione del bando e sia stato stipulato un accordo bilaterale da cui emergano le esigenze di ristrutturazione o la condizione di crisi dell’impresa che ha licenziato. L’accordo può riguardare l’azienda in questione ovvero, eventualmente con sottoscrizione anche da parte dell’Ente locale (trilaterale), il settore merceologico nonché il territorio di appartenenza della medesima.

In assenza di tali condizioni (presenza di crisi aziendale, accordi tra le parti sociali, piano integrato di attività, tempi), mentre i lavoratori in CIG continuano comunque ad essere ammissibili all’Asse Adattabilità, i lavoratori in CIGS e in mobilità risultano finanziabili nell’Asse Occupabilità per tutte le azioni che sono finalizzate al loro rientro nel mercato del lavoro e/o all’aumento/miglioramento delle loro competenze.

Nel caso in cui i beneficiari finali delle attività programmate nella presente azione specifica siano aziende, le attività si configureranno come aiuti di stato soggette alla normativa comunitaria in materia.

Azione specifica 2 -
Formazione superiore

	Azione a bando
	Azione specifica 2

	Asse
	FSE 2 - Occupabilità

	Obiettivo specifico POR 2007-2013
	E) Attuare politiche per il lavoro attive e preventive, con particolare attenzione all’integrazione dei migranti del mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese.

	Obiettivo operativo POR 2007-2013
	E11) Garantire ai giovani l’accesso al mercato del lavoro, aumentando il livello delle conoscenze e delle competenze minime possedute in coerenza con le esigenze dei sistemi produttivi ed economici, con strumenti differenziati anche di accompagnamento, così da valorizzare le risorse dei giovani, indispensabili per lo sviluppo regionale.

	Categorie di spesa
	66; 67

	Tipologie di azione
	9.2; 9.3; 57a (solo per SRFC)


Le attività formative afferenti alla presente azione specifica dovranno, di norma, essere finalizzate all’acquisizione di una qualifica in conformità al Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) ed ai relativi standard professionali e formativi approvati con deliberazione di Giunta Regionale n. 2212/2004 e successive modificazioni e integrazioni.

I percorsi non finalizzati all’acquisizione di una qualifica dovranno, in ogni caso, prevedere la certificazione delle unità di competenze di cui al SRQ.

Le azioni ascrivibili alla presente azione specifica dovranno essere finalizzate a facilitare il primo inserimento nel mercato del lavoro locale di giovani anche al fine di prevenire fenomeni di sottoccupazione intellettuale, e contrastare fenomeni di disoccupazione giovanile, con particolare attenzione alle problematiche di genere, nell’ambito dei servizi alla persona.  

Tenuto conto degli obiettivi descritti, saranno prioritarie le azioni che fanno riferimento a:

· iniziative formative finalizzate all’acquisizione di ulteriori, nuove competenze tese sia a ridurre i tempi di inserimento nel contesto lavorativo, sia a favorire condizioni di stabilità nel mercato del lavoro. Tali competenze dovranno essere coerenti con il bagaglio di conoscenze formali già acquisite in percorsi di studi superiori;

· percorsi rivolti a giovani in possesso di un titolo di studio superiore non immediatamente spendibile sul mercato del lavoro al fine di permettere l’acquisizione di specifiche competenze richieste dal sistema produttivo locale;

· attività formative tese ad acquisire una qualifica relativa all’area professionale “trattamento e cura della persona”.

Saranno, inoltre, considerati prioritari i percorsi che fanno riferimento a settori/aree produttive particolarmente rappresentativi del sistema economico provinciale e che tuttora dimostrino capacità di assorbimento di forza lavoro.

I destinatari delle azioni programmabili nel presente ambito sono: persone disoccupate, inoccupate e inattive come da “Programma Operativo FSE Regione Emilia-Romagna 2007/2013”.

Azione specifica 3 -
Inserimento e reinserimento degli adulti nel mercato del lavoro

	Azione a bando
	Azione specifica 3

	Asse
	FSE 2 - Occupabilità

	Obiettivo specifico POR 2007-2013
	E) Attuare politiche per il lavoro attive e preventive, con particolare attenzione all’integrazione dei migranti del mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese.

	Obiettivo operativo POR 2007-2013
	E10) Realizzare misure attive e preventive coerenti con le tendenze produttive settoriali e locali, per garantire alle persone disoccupate l’entrata e il reinserimento nel mercato del lavoro, in particolare con attività di orientamento, esperienze guidate in ambienti lavorativi, alternanza tra istruzione, formazione e lavoro, formazione mirata adeguata ai livelli iniziali di competenza delle persone e finalizzata all’inserimento lavorativo, forme di incentivazione all’accesso e alla stabilizzazione del lavoro, ecc.

	Categorie di spesa
	67

	Tipologie di azione
	9.2; 57 a (solo per SRFC)


Le attività formative afferenti alla presente azione specifica dovranno, di norma, essere finalizzate all’acquisizione di una qualifica in conformità al Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) ed ai relativi standard professionali e formativi approvati con deliberazione di Giunta Regionale n. 2212/2004 e successive modificazioni e integrazioni.
In relazione a specifiche tipologie d’utenza, potranno essere programmati percorsi più brevi, comunque da intendersi come parte di percorsi più complessi e definiti dal SRQ. 

La progettazione degli interventi dovrà tenere conto di tutti i dispositivi volti a definire e riconoscere crediti formativi in accesso a singoli percorsi al fine di valorizzare le esperienze pregresse degli adulti in formazione.

La programmazione dell’offerta formativa volta a sostenere l’inserimento o il reinserimento lavorativo degli adulti e la qualificazione per la stabilizzazione della condizione occupazionale delle fasce deboli, nonché alla qualificazione dei modelli di intervento e delle competenze dei/lle lavoratori/trici, dovrà tendere a rispondere alla richiesta di manodopera qualificata, espressa dal sistema locale, e dovrà essere formulata tenendo conto della forte differenziazione dei bisogni e delle esigenze dell’utenza di riferimento.

I destinatari delle azioni programmabili nel presente ambito sono: persone disoccupate, inoccupate e inattive come da “Programma Operativo FSE Regione Emilia-Romagna 2007/2013”.

Le azioni ascrivibili alla presente azione specifica dovranno essere finalizzate a facilitare l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro di adulti, agli over-45 con bassa scolarità, a rischio di marginalizzazione e/o deprofessionalizzazione, con minori opportunità per l’accesso nel mercato del lavoro con particolare attenzione alle persone che non percepiscono alcuna forma di sostegno al reddito derivante dalla sospensione o cessazione del rapporto di lavoro (indennità di mobilità, indennità di disoccupazione, ecc).

INDENNITA’ DI FREQUENZA

Al fine di favorire la partecipazione alle attività formative delle persone che hanno perso il lavoro e pertanto si trovano in condizioni di svantaggio socio-economico, sulle operazioni approvate sulle azioni specifiche 3 e 5 del presente Invito, è prevista l’erogazione di un’indennità di frequenza nelle misure stabilite dalle disposizioni regionali (DGR 140/08), pari a €.3,10 per ora frequentata fino ad un massimo di €. 413,17 mensili.

Potranno usufruire di tale indennità di frequenza solo le persone in stato di disoccupazione ai sensi del D.Lgs 181/00 e ss.mm.ii. e della DGR Emilia Romagna n. 901/04 acquisito a decorrere dal 01/01/2008 e che  durante la frequenza del corso:

· non percepiscano alcuna forma di sostegno al reddito derivante dalla sospensione o cessazione del rapporto di lavoro (indennità di mobilità, indennità di disoccupazione, ecc)

· e

· si trovino in uno stato di bisogno socio-economico documentato dall’attestazione I.S.E.E. più recente in corso di validità che non deve essere superiore a €. 10.632,94. L’attestazione I.S.E.E. può essere richiesta all’I.N.P.S., ai Comuni, ai Centri di Assistenza Fiscale (CAF) o altre strutture abilitate

Sono in ogni caso esclusi gli inoccupati anche in possesso dello stato di disoccupazione.
Le risorse necessarie, per una quota indicativa di €. 300.000,00, saranno erogate secondo le modalità e i tempi previsti da apposita successiva determinazione del Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro alla quale gli Enti di formazione dovranno fare riferimento. 

Gli Enti di formazione in fase di progettazione dell’operazione, non dovranno quantificare all’interno del preventivo alcuna quota a titolo di indennità di frequenza.
Azione specifica 4 -
Inserimento e reinserimento di persone in condizione di svantaggio nel mercato del lavoro

	Azione a bando
	Azione specifica 4

	Asse
	FSE 3 – Inclusione sociale

	Obiettivo specifico POR 2007-2013
	G) Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro.

	Obiettivo operativo POR 2007-2013
	G16) Favorire l’inserimento nel lavoro e l’occupazione, sempre con un approccio integrato e personalizzato, in particolare dei soggetti che ad oggi sono stati meno tutelati e per i quali non esistono altri strumenti di intervento a livello regionale e/o nazionale.

	Categorie di spesa
	71

	Tipologie di azione
	9.2; 57 a (solo per SRFC)


Le azioni formative dovranno essere progettate per unità di competenze di cui alle aree professionali del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) ed ai rispettivi standard professionali e formativi approvati con delibera di Giunta Regionale n. 2212/2004 e successive modificazioni ed integrazioni.

Le attività potranno essere strutturate in modo tale da poter rendere disponibili sul territorio sia percorsi completi, finalizzati ad una qualifica sia percorsi brevi intesi come parte di percorsi più complessi.

Al fine di facilitare la partecipazione  degli utenti,la progettazione non dovrà trascurare di tenere presenti tutti gli strumenti utili alla definizione e al riconoscimento di crediti formativi in ingresso ai singoli percorsi sopra citati.

Considerata la grande differenziazione dei bisogni e delle esigenze dell’utenza di riferimento, saranno considerate prioritarie quelle operazioni progettate tenendo conto di metodologie didattiche e organizzative che prestino particolare attenzione alle peculiarità delle persone destinatarie del percorso formativo, nonché che sappiano valorizzare processi di integrazione – anche in fase di progettazione integrata dell’attività formativa -  con le politiche sociali espresse nei Piani di Zona provinciali.

I destinatari delle azioni formative della presente azione specifica sono: persone in condizione di svantaggio come da “Programma Operativo FSE Regione Emilia-Romagna 2007/2013” ed in particolare dovranno essere finalizzate a facilitare l’inserimento e il reinserimento lavorativo di ristretti e carcerati, nomadi, minoranze etniche. 

Azione specifica 5 -
Inserimento e reinserimento degli adulti nel settore socio-sanitario

	Azione a bando
	Azione specifica 5

	Asse
	R.O.S.S.

	Obiettivo specifico POR 2007-2013
	E) Attuare politiche per il lavoro attive e preventive, con particolare attenzione all’integrazione dei migranti del mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese.

	Obiettivo operativo POR 2007-2013
	E10) Realizzare misure attive e preventive coerenti con le tendenze produttive settoriali e locali, per garantire alle persone disoccupate l’entrata e il reinserimento nel mercato del lavoro, in particolare con attività di orientamento, esperienze guidate in ambienti lavorativi, alternanza tra istruzione, formazione e lavoro, formazione mirata adeguata ai livelli iniziali di competenza delle persone e finalizzata all’inserimento lavorativo, forme di incentivazione all’accesso e alla stabilizzazione del lavoro, ecc.

	Categoria di spesa
	67

	Tipologie di azione
	9.2 


Le azioni ascrivibili alla presente azione specifica dovranno essere finalizzate a facilitare l’inserimento e il reinserimento di adulti nel settore socio-sanitario. 

In particolare le attività formative dovranno essere finalizzate all’acquisizione della qualifica di Operatore Socio-Sanitario in conformità al Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) ed ai relativi standard professionali e formativi approvati con deliberazione di Giunta Regionale n. 2212/2004 e successive modificazioni e integrazioni. 

I destinatari delle attività dovranno essere disoccupati. 

La progettazione e l’attuazione degli interventi formativi dovrà essere congiunta tra Enti di formazione accreditati e Aziende sanitarie territoriali e strutturata in termini di UFC e metodologie di intervento, secondo quanto previsto dalla DGR n. 986/2001. 

In riferimento alla prevista Convenzione fra Ente di formazione accreditato ed Azienda sanitaria territoriale, la cui validità temporale risulta collegabile unicamente alla realizzazione di una determinata operazione, e al fine di evitare oneri aggiuntivi a carico del soggetto titolare dell’iniziativa, la presentazione della convenzione firmata dalle parti interessate, può essere presentata anche successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione. In questo caso, la proposta di operazione dovrà essere corredata da una lettera di intenti a convenzionarsi sottoscritta dall’Azienda sanitaria territoriale prescelta.

E) Servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze

Nelle operazioni presentate sulle azioni specifiche 1, 2, 3 e 4 a valere sulle tipologie 9.2 e 9.3 sia che si preveda il rilascio di una qualifica completa sia che si preveda la certificazione di una o più Unità di Competenza, si deve obbligatoriamente prevedere, oltre al progetto formativo, l’azione non corsuale (tip. 57a) dedicata alla progettazione del relativo Sistema di Formalizzazione e Certificazione (SRFC) da candidare utilizzando la specifica sezione del formulario.

La progettazione del percorso deve contenere, oltre agli aspetti generali indicati nella DGR 265/05 Allegato A), anche i requisiti specifici di ogni Unità di Competenza comprese in una qualifica del Sistema Regionale delle Qualifiche. Anche il percorso di stage/tirocinio dovrà aver descritte le competenze che saranno acquisite, dovrà essere progettato in modo coerente ad una o più Unità di Competenza e soprattutto dovrà essere coerente e conforme al profilo di riferimento del SRQ corrispondente.

Per ogni ulteriore indicazione relativa all’attivazione del SRFC si fa riferimento ai punti 5.3 ‘Autorizzazione al Servizio di formalizzazione e certificazione’ e 12 ‘Standard professionali, di certificazione e formativi’ della delibera di Giunta Regionale n. 140/2008.

In questa prima fase di attivazione (anno 2009), si prevede che l’applicazione del SRFC sia rivolto in maniera esclusiva alle persone iscritte ai percorsi formativi approvati col presente Invito.

Per i percorsi che rilasciano la qualifica di Operatore Socio Sanitario, nelle more di una rivisitazione complessiva della regolamentazione regionale, valgono ancora le modalità attualmente previste per questa figura e non si applica, quindi, il Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione.

F) Aiuti di stato

Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente avviso, le azioni a valere sull’azione specifica 1 – “Permanenza degli adulti nel mercato del lavoro” possono configurarsi come aiuti di Stato e devono quindi rispettare le normative comunitarie in materia.

Nel caso della formazione la scelta di tale opzione deve essere chiaramente esplicitata all'interno del/i progetto/i che compongono l’operazione all'atto della presentazione, pena la sua non ammissibilità. 

Si ricorda che i riferimenti regionali in materia di aiuti di stato sono i seguenti:

· DGR 332/2007 con la quale la regione ha disciplinato gli aiuti di Stato di importanza minore (de minimis) in attuazione del Regolamento CE 1998/2006;

· Delibera di Giunta Regionale n. 1968 del 24.11.2008 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione a seguito  del Regolamento (CE) N. 800/2008”.
Regime de minimis (Regolamento CE n. 1998/2006).

La disciplina prevista nel Regolamento de minimis si applica ai progetti formativi che compongono una operazione presentata sia direttamente dall’impresa, sia dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo.

 

La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000 Euro, incluso l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche concesse a titolo di “de minimis” nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti. Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro.

Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tratta è tale per cui non contano i mesi dell’anno, come succedeva con il Regolamento 69/2001, per il quale si contavano 36 mesi naturali a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di conseguenza, qualsiasi sia il mese dell’anno in cui viene erogato l’aiuto, l’arco di tempo rilevante abbraccia la relativa annualità finanziaria (novembre 2007, anno finanziario 2007) e le due precedenti (2006 e 2005).

 

Diversamente dalla disciplina del Regolamento 69/2001, l’impresa non può ricevere altre tipologie di aiuto (esentato o approvato per notifica) per gli stessi costi ammissibili, sovvenzionati con l’aiuto de minimis. Questo divieto è indipendente dall’aver o meno raggiunto la soglia dei 200.000 o 100.000 Euro.

 

Al momento della presentazione dell’operazione deve essere allegata un’autocertificazione attestante il rispetto del vincolo dei 200.000 euro, o dei 100.000 euro nel caso di imprese attive nel settore del trasporto su strada, nell’arco di tempo dei tre esercizi finanziari di cui sopra (comprensivi della richiesta del finanziamento di cui ai progetti formativi che compongono una operazione presentata).

 

La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i contributi ricevuti a titolo di “de minimis” nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari, quali sopra individuati, dall'impresa che richiede il contributo, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono stati ricevuti.

 

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della regola del de minimis, i contributi de minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa che richiede il contributo pubblico, e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco di tempo all’interno del quale calcolare i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività (come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, non rilevando – per il rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla modifica stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a spa), o di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il calcolo dei contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi finanziari di cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica intervenuta.

Tenendo presenti le azioni previste nel POR ed eventuali altre azioni/interventi a favore delle imprese a sostegno dell’occupazione, non sono ammissibili agli aiuti de minimis i casi e i settori indicati di seguito:

 
- erogazioni a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de minimis le spese relative alla partecipazione a fiere commerciali e quelle relative a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti ovvero per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo mercato;

 

- aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;

 

- aiuti erogati alle imprese “in crisi”, secondo la definizione degli orientamenti comunitari applicabili (attualmente si veda GUCE serie C n. 244 del 01.10.2004);

 

- aiuti per all’acquisto di veicoli destinati alle imprese che operano nel trasporto di merci su strada per conto terzi;

 

- aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000);

 

- aiuti alle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli (vedi ALLEGATO I del Trattato CE, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura) SE a) l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti agricoli acquistati da produttori primari (cioè da imprese agricole registrare con uno dei codici ATECO sottoindicati) o immessi sul mercato dalle imprese interessate OPPURE b) se l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;

 

- aiuti alle imprese che  sono registrate con uno dei sottoindicati codici di attività (Classificazione ISTAT ATECO 2002) rimanendo ammesse al de minimis le vendite dei prodotti agricoli da parte delle imprese registrate con uno dei codici ATECO di cui sotto, sempre che la vendita abbia luogo in locali separati riservati a tale scopo:

 

	A
	AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA

	01
	AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI

	01.1
	COLTIVAZIONI AGRICOLE, ORTICOLTURA, FLORICOLTURA

	01.11
	Coltivazioni di cereali e di altri seminativi n.c.a.

	01.11.1
	Coltivazione di cereali (compreso il riso)

	01.11.2
	Coltivazione di semi e frutti oleosi

	01.11.3
	Coltivazione di barbabietola da zucchero

	01.11.4
	Coltivazione di tabacco

	01.11.5
	Coltivazione di altri seminativi

	01.11.6
	Coltivazioni miste di cereali e altri seminativi

	01.12
	Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai

	01.12.1
	Coltivazione di ortaggi in piena aria

	01.12.2
	Coltivazione di ortaggi in serra

	01.12.3
	Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in piena aria

	01.12.4
	Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in serra

	01.12.5
	Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in piena aria

	01.12.6
	Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in serra

	01.12.7
	Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai in piena aria

	01.12.8
	Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai in serra

	01.13
	Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti destinati alla preparazione di bevande, spezie

	01.13.1
	Colture viticole

	01.13.2
	Colture olivicole

	01.13.3
	Colture agrumicole

	01.13.4
	Colture frutticole diverse, coltivazione di prodotti destinati alla preparazione di bevande e spezie

	01.13.5
	Colture miste viticole, olivicole e frutticole

	01.2
	ALLEVAMENTO DI ANIMALI

	01.21
	Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo

	01.21.0
	Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo

	01.22
	Allevamento di ovini, caprini, equini

	01.22.1
	Allevamento di ovini e caprini

	01.22.2
	Allevamento di equini

	01.23
	Allevamento di suini

	01.23.0
	Allevamento di suini

	01.24
	Allevamento di pollame e altri volatili

	01.24.0
	Allevamento di pollame e altri volatili

	01.25
	Allevamento di altri animali

	01.25.1
	Allevamento di conigli

	01.25.2
	Allevamento di animali da pelliccia

	01.25.3
	Apicoltura

	01.25.4
	Bachicoltura

	01.25.5
	Allevamento di altri animali n.c.a.

	01.3
	COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA

	01.30
	Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista

	01.30.0
	Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista

	01.4
	ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E ALLA ZOOTECNIA, ESCLUSI I SERVIZI VETERINARI; CREAZIONE E MANUTENZIONE DI GIARDINI, AIUOLE E SPAZI VERDI

	01.41
	Attività dei servizi connessi all'agricoltura; creazione e manutenzione di giardini, aiuole e spazi verdi

	01.41.1
	Esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di macchine agricole con personale

	01.41.2
	Raccolta, prima lavorazione (esclusa trasformazione), conservazione di prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi all'agricoltura svolti per conto terzi

	01.41.3
	Sistemazione di parchi, giardini e aiuole

	01.42
	Attività dei servizi connessi all'allevamento del bestiame, esclusi i servizi veterinari

	01.42.0
	Attività dei servizi connessi all'allevamento del bestiame, esclusi i servizi veterinari

	01.5
	CACCIA E CATTURA DI ANIMALI PER ALLEVAMENTO E RIPOPOLAMENTO DI SELVAGGINA, COMPRESI I SERVIZI CONNESSI

	01.50
	Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina, compresi i servizi connessi

	01.50.0
	Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina, compresi i servizi connessi

	CA
	ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI

	10
	ESTRAZIONE DI CARBON FOSSILE, LIGNITE, TORBA

	10.1
	ESTRAZIONE ED AGGLOMERAZIONE DI CARBON FOSSILE

	10.10.0
	Estrazione ed agglomerazione di carbon fossile

	 
	- estrazione di carbon fossile: estrazione in sotterraneo o a cielo aperto - lavaggio, calibratura, cernita, polverizzazione, ecc. di carbone - agglomerazione di carbon fossile - recupero di carbon fossile dai residui. Dalla classe 10.10 è esclusa: produzione di combustibili solidi di cokeria cfr. 23.10


 

Risultano ammissibili gli aiuti concessi a favore delle imprese agrituristiche.

Nel caso di regime di de minimis il contributo concedibile è pari al 80% del costo totale dell’operazione

Aiuti di Stato alla formazione 

In attuazione della disciplina degli aiuti di stato alla formazione della Commissione Europea contenuta negli articoli 38 e 39 del Regolamento generale di esenzione, gli interventi di formazione devono realizzarsi secondo le intensità lorde massime di aiuto, espresse in percentuale dei costi sovvenzionabili, riportate nel seguente quadro
	Tipo di impresa
	Formazione specifica
	Formazione generale

	GRANDE
	25
	60

	MEDIA
	35
	70

	PICCOLA
	45
	80


Le intensità di cui al quadro precedente, sono maggiorate di 10 punti percentuali, senza però poter oltrepassare l’intensità massima del 80%, qualora l’azione oggetto dell’aiuto sia destinata alla formazione di lavoratori svantaggiati o con handicap: 

a) occupati che non possiedono un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3);

b) occupati che hanno superato i 50 anni di età;

c) occupati che vivono soli con una o più persone a carico;

d) donne occupate nei settori dell’agricoltura, pesca, estrazione di minerali, attività manifatturiere, costruzioni, produzione e distribuzione di energia elettrica, acqua e gas, trasporti, magazzinaggio, comunicazioni, caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici; 

e) lavoratore disabile
.

Qualora l'aiuto concesso riguarda il settore dei trasporti marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100% indipendentemente dal fatto che il progetto di formazione riguardi la formazione specifica o quella generale, purché vengano soddisfatte le seguenti condizioni:

· il partecipante al progetto di formazione non è un membro attivo dell'equipaggio, ma soprannumerario, e

· la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri comunitari.

La presente disciplina si applica al progetti formativi che compongono una operazione impartiti sia direttamente dalle imprese che da enti pubblici o privati a favore degli occupati e/o degli imprenditori. 

Nel caso di corsi che prevedono la presenza contemporanea di lavoratori svantaggiati e di occupati che non rientrano in tale categorie, dovranno essere applicate percentuali differenziate di contributo.

Ai fini della distinzione tra tipi di formazione si definisce:

 

formazione specifica quella che comporta insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitatamente.

 

formazione generale quella che comporta insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione e che pertanto migliori in modo significativo la possibilità di collocamento del dipendente.

Ai fini dell’applicazione del presente regime di aiuto si precisa che è ritenuta "generale":

- la formazione interaziendale, cioè la formazione organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti (ai sensi della normativa comunitaria che definisce le PMI, sopra citata) ovvero di cui possono beneficiare i dipendenti di diverse imprese;

- la formazione riconosciuta, certificata e convalidata dalle autorità competenti in materia;

- la formazione avente ad oggetto la gestione dell'ambiente oppure la responsabilità sociale delle imprese
Gli aiuti erogati a valere sul presente regime non potranno essere cumulati, per gli stessi costi ammissibili, con nessun altro aiuto, neanche se concesso secondo la regola c.d. “de minimis”.

Si rimanda alla DGR 1968/2008 per le ulteriori condizioni di accesso al Regime.

Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007

La Commissione Europea ha chiesto agli Stati membri di assumere l'impegno di subordinare la concessione di aiuti di Stato alla preventiva verifica che i potenziali beneficiari non rientrino fra coloro che hanno ricevuto e successivamente non restituito o depositato in un conto bloccato determinati aiuti, dalla Commissione stessa dichiarati incompatibili e dei quali la medesima ha ordinato il recupero.

In particolare, gli aiuti a cui ci si riferisce sono quelli oggetto delle seguenti decisioni:

a) decisione della Commissione dell'11 maggio 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 42, del 15 febbraio 2000, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi a favore dell'occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla stipulazione di contratti di formazione lavoro, previsti dalle seguenti norme:

1) decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, recante misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli occupazionali;

2) legge 29 dicembre 1990, n. 407, recante disposizioni diverse per l'attuazione della manovra di finanza pubblica 1991-1993;

3) decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991, n. 169, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno dell'occupazione;

4) decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, recante disposizioni urgenti in materia di occupazione e di fiscalizzazione degli oneri sociali;

5) art. 15 della legge 24 giugno 1997, n. 196, recante norme in materia di promozione dell'occupazione.

Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina generale della riscossione dei crediti vantati dall'I.N.P.S. di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni.

b) decisione della Commissione del 5 giugno 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 77, del 24 marzo 2003, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico, istituite ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142, previsti dalle seguenti norme:

1) art. 3, comma 70, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e art. 66, comma 14, del decreto-legge del 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

2) art. 9-bis del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, recante provvedimenti urgenti per la finanza locale.

Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina speciale di cui all'art. 27 della legge 18 aprile 2005, n. 62 e all'art. 1 del decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46;

c) decisione della Commissione del 30 marzo 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 352, del 27 novembre 2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi urgenti in materia di occupazione, previsti dal decreto-legge 14 febbraio 2003, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 81, recante disposizioni urgenti in materia di occupazione. Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina generale della riscossione dei crediti vantati dall'lNPS di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni;

d) decisione della Commissione del 20 ottobre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 100, del 20 aprile 2005, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia in favore delle imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall'art. 5-sexies del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità, e che proroga per determinate imprese i benefici previsti dall'art. 4, comma 1, della legge 18 ottobre 2001, n. 383. Il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste dalla disciplina speciale di cui all'art. 24 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, e al provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, del 6 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 12 aprile 2006, n. 82. 

Tutte le imprese che richiedono contributi che si configurano come aiuti di Stato(ad eccezione di quelli concessi in de minimis) devono presentare una dichiarazione sostituiva di atto di notorietà attestante la propria posizione rispetto alle indicazioni fornite dal citato DPCM, secondo quanto segue:

1. Nella ipotesi in cui le imprese non abbiano beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato sopra indicati, neanche secondo la regola de minimis, esse attestano tale circostanza con un'unica dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, relativa cumulativamente agli aiuti dei quali non hanno beneficiato, secondo lo schema di cui all'allegato 1a;

2. Qualora le imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui alla precedente lettera b), entro la soglia de minimis, esse attestano tale circostanza, nonchè la loro posizione relativamente all'obbligo di restituzione delle somme fruite, con dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, secondo lo schema di cui all'allegato 1b;

3. Salvo quanto disposto dai punti 1 e 2, qualora le imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui alle precedenti lettere b) e d), per i quali il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste da disciplina speciale, le imprese dichiarano di aver provveduto alla restituzione delle somme corrispondenti all'ammontare dell'aiuto, comprensive degli interessi determinati ai sensi del regolamento (CE) n. 794/2004 del 21 aprile 2004 della Commissione, nella misura accertata dall'amministrazione competente per il recupero, secondo lo schema di cui all'allegato 1c;

4. Salvo quanto disposto dai punti 1 e 2, qualora le imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui alle precedenti lettere a) e c), per i quali il recupero ordinato dalla Commissione europea è effettuato secondo le procedure previste da disciplina generale, le imprese dichiarano di aver provveduto alla restituzione ai sensi e secondo le modalità di cui al punto 3, oppure di aver provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia, appositamente acceso dall'amministrazione competente al recupero, delle somme corrispondenti all'ammontare dell'aiuto, comprensive degli interessi determinati ai sensi del regolamento (CE) n. 794/2004 del 21 aprile 2004 della Commissione, nella misura accertata dall'amministrazione competente per il recupero, secondo lo schema di cui all'allegato 1d.

Come anticipato sopra la disciplina dettata dal DPCM non si applica nel caso di richiesta di aiuti secondo la regola del de minimis.

G) Priorità

Le operazioni a valere sul presente avviso dovranno tenere conto delle priorità trasversali e delle linee strategiche generali previste dal Programma Provinciale 2007-2009. In particolare:

· pari opportunità: la garanzia di effettive pari opportunità nell’accesso alle politiche e ai servizi, richiede strategie di progettazione diversificate, che si adeguino agli specifici target, secondo il principio di non fornire servizi uguali a soggetti con diverse condizioni di partenza, ma di attuare di volta in volta azioni positive in grado di riequilibrare le differenze, in modo mirato. Per quanto attiene le discriminazioni di genere saranno considerati prioritari i progetti caratterizzati dalla:

· presenza di adeguati approcci al tema delle “differenze” (mainstreaming);

· presenza di azioni volte a favorire la partecipazione femminile ai percorsi formativi nell’ottica di mantenere e migliorare i risultati relativi agli indicatori presenti nell’ambito della SEO;

· esistenza di adeguati elementi di flessibilità nell’erogazione dei percorsi formativi in grado di favorire la conciliazione dei tempi di studio/lavoro/cura.

· interculturalità: in un quadro di crescita del fenomeno migratorio la valorizzazione dell’interculturalità rappresenta un fattore di sviluppo per una società integrata e inclusiva. A maggior ragione le azioni formative non possono prescindere dal prevedere, nell’ambito della progettazione, tutti gli strumenti necessari a favorire i processi di integrazione e di sviluppo interculturale. In tale logica saranno considerati prioritari i progetti che mostrano interrelazioni con più ampi percorsi di valorizzazione del dialogo interculturale e dell’integrazione (es. CTP, …); 

· innovazione e potenziamento delle strategie di intervento: in un sistema di risorse complessivamente calanti il tema dell’efficacia, efficienza e riqualificazione della spesa pubblica si pone con ancora maggior rilevanza rispetto al passato. In tale contesto l’utilizzo, sia in fase progettuale, sia in fase attuativa, di azioni di sviluppo/valorizzazione di partenariati locali e la capacità di creare sinergie con altre risorse pubbliche e/o private assume particolare rilevanza nell’ottica di ottimizzarne l’uso in modo complementare e non sovrapposto.

Inoltre, tenuto conto sia della evoluzione della legislazione nazionale, sia del ruolo che la Provincia di Modena esercita nell’ambito dei protocolli sottoscritti in materia di sicurezza sul lavoro, le operazioni presentate nell’ambito del presente Invito dovranno prevedere un modulo sulla sicurezza del lavoro. Il contenuto e la durata di tale modulo devono risultare coerenti sia con la durata del percorso, sia con la necessità di sviluppare una sensibilità e una consapevolezza sulla cultura della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro.

H) Soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni

I requisiti di ammissibilità dei soggetti candidati a realizzare le iniziative proposte sul presente Invito, sono quelli previsti dalle Delibere regionali vigenti nn. 177/2003, 140/2008 e loro successive modificazioni e integrazioni.

Possono candidare operazioni a valere sul presente Invito i soggetti accreditati, negli specifici ambiti, ai sensi della normativa regionale vigente o che abbiano presentato domanda al momento della presentazione dell’operazione. In ogni caso, il possesso dell’accreditamento è condizione necessaria per l’approvazione dell’operazione.

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da parte di organismi misti, quali i Raggruppamenti Temporanei di Impresa (R.T.I.), gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, l’intenzione di costituirsi in R.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto del R.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile unicamente alla realizzazione di una determinata operazione, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione presentata e prima dell'avvio della stessa.

I soggetti che si candidano a realizzare attività finanziate con risorse pubbliche dovranno aver ottemperato agli obblighi previsti dall’art. 17 della L. 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, se rientrano nelle condizioni previste dalla suddetta normativa.

I) Destinatari

Le tipologie dei destinatari delle attività fanno riferimento a quanto previsto dal “Programma Operativo F.S.E. Regione Emilia-Romagna 2007/2013”. In particolare le caratteristiche previste da ogni azione specifica sono riportate al precedente punto D.

J) Raccordo tra lavoro e formazione

Al fine di:

· promuovere la diffusione delle informazioni sulle opportunità formative nei confronti della potenziale utenza interessata;

· favorire una maggiore integrazione tra i servizi formativi e i servizi per il lavoro finalizzata a garantire una più efficace offerta di opportunità all’utenza e a sviluppare conoscenze condivise sui fabbisogni formativi dei disoccupati e delle imprese

si intende realizzare una forma di collaborazione tra gli Enti di formazione professionale e i Centri per l’impiego in particolare sui seguenti ambiti:

a)informazioni sui percorsi formativi

gli Enti di formazione inviano ai Centri per l’impiego (Cpi) gli strumenti promozionali relativi ai corsi approvati, indicando il periodo e le modalità di svolgimento del corso nonché il referente/coordinatore dell’attività formativa.

b)raccolta delle disponibilità alla formazione da parte dei Centri per l’impiego

i Cpi provvedono, previo colloquio individuale finalizzato ad accertare il possesso dei requisiti di ingresso e la motivazione alla formazione nell’ambito del percorso concordato per l’uscita dallo stato di disoccupazione, alla raccolta delle disponibilità alla formazione, attraverso la compilazione di una scheda/modello predisposta dagli Enti di formazione. Le disponibilità vengono inviate agli Enti di formazione che provvederanno a formalizzare le iscrizioni.

K) Risorse disponibili e vincoli finanziari

Le risorse disponibili per la realizzazione delle iniziative afferenti al presente invito sono le seguenti:

	Canale di finanziamento
	Importo

	FSE-1 Adattabilità
	€ 515.778,46

	FSE-2 Occupabilità
	€ 1.454.486,12

	FSE-3 Inclusione sociale
	€ 70.000,00

	R.O.S.S.
	€ 255.000,00

	
	€ 2.295.264,58


La ripartizione per ogni azione specifica è evidenziata nella tabella seguente:

	Canale di finanziamento
	Azione specifica
	Risorse

	FSE-1 Adattabilità
	1 –
Permanenza degli adulti nel mercato del lavoro
	€ 515.778,46

	FSE-2 Occupabilità
	2 -
Formazione superiore
	€ 500.000,00

	FSE-2 Occupabilità
	3 -
Inserimento e reinserimento degli adulti nel mercato del lavoro
	€ 954.486,12

	FSE-3 Inclusione sociale
	4 -
Inserimento e reinserimento di persone in condizione di svantaggio nel mercato del lavoro
	€ 70.000,00

	R.O.S.S.
	5 -
Inserimento e reinserimento degli adulti nel settore socio-sanitario
	€ 255.000,00

	
	
	€ 2.295.264,58


In relazione alle particolari caratteristiche del canale di finanziamento utilizzato nell’azione specifica 5 (Fondi Regionali R.O.S.S.) e alle condizioni per la loro spendibilità, previste dagli atti di assegnazione alle province (DGR nn. 2297/2007 e 55/2009), si provvederà successivamente alla predisposizione di un bando per la realizzazione di azioni formative di qualificazione sul lavoro per O.S.S. e di ri-qualificazione sul lavoro da A.D.B. ad O.S.S., da finanziare con risorse dell’Asse 1 Adattabilità, anche in esito a specifica indagine conoscitiva sui bisogni formativi espressi in tal senso. 

L) Modalità e termini per la presentazione delle operazioni

Le operazioni, compilate su apposita modulistica informatizzata, dovranno pervenire all’Amministrazione, esclusivamente in formato elettronico, entro le ore 12.00 del giorno 17/03/2009. 

Le modalità tecniche, operative e organizzative relative alla presentazione dei progetti saranno disponibili sul sito http://sifer.regione.emilia-romagna.it. 

In tale sito è anche disponibile la modulistica per la presentazione delle operazioni.

La richiesta di finanziamento, indirizzata al Presidente della Provincia di Modena – Servizio Formazione Professionale – Viale Jacopo Barozzi 340 - 41100 Modena, in regola con le vigenti normative sul bollo, firmata dal legale rappresentante del soggetto presentatore o da un suo delegato, completa dell’elenco delle operazioni e degli allegati previsti, e di due copie cartacea del/i ‘Formulario Operazione’ e del/i ‘Formulario Allegato all’Operazione’  potrà essere consegnata a mano da un incaricato del soggetto richiedente o inviata, tramite servizio postale mediante raccomandata con ricevuta di ritorno  (fa fede il timbro postale) entro e non oltre il giorno successivo alla data di scadenza.

Le dichiarazioni sostitutive sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 dal legale rappresentante  del Soggetto proponente.

La documentazione dovrà essere compilata sulla modulistica regionale vigente al momento della scadenza dell'avviso pubblico. L'ente dovrà impegnarsi ad adeguare tale documentazione alle modifiche e/o integrazioni apportate dalla Regione.

M) Procedure e criteri di valutazione

Le operazioni sono ritenuti ammissibili alla valutazione se:

· pervenute entro la data di scadenza prevista;

· presentate da soggetto ammissibile;

· compilate sull’apposito formulario;

· complete in ogni loro parte e corredate dalla documentazione richiesta.

La verifica di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva istruttoria.

L’istruttoria sulle operazioni presentate prevede una valutazione tecnica e una fase di selezione che verrà effettuata tenendo conto:

· del grado di sovrapposizione delle operazioni sullo stesso territorio;

· della distribuzione delle operazioni rispetto ai vari settori produttivi e dei servizi;

· di tutti gli altri fattori di possibile sovrapposizione.

La valutazione è effettuata da un "nucleo di valutazione" interno all’Assessorato integrato da esperti interni alle diverse Aree dell’Amministrazione Provinciale con il supporto della valutazione ex-ante delle operazioni curata da Ervet S.p.A. nominato con atto del Direttore dell’Area Formazione, Istruzione, Lavoro, Politiche Sociali e Associazionismo.

E’ facoltà del nucleo di valutazione richiedere ai soggetti gestori chiarimenti e/o integrazioni e/o audizioni sulle operazioni.

La valutazione delle operazioni formative sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

Criteri di valutazione per tutte le tipologie di azione relative alle azioni specifiche: 1, 2, 3 e 5 

	Criteri di valutazione
	N.
	Indicatori
	P.ti
	Max

	Finalizzazione dell’attività alla programmazione
	1.1
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici individuati nei documenti di programmazione Comunitari, Regionali e Provinciali
	0...10
	35

	
	1.2
	Grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto dell’operazione
	0...10
	

	
	1.3
	Impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al potenziale di assorbimento della figura proposta nel mercato del lavoro
	0...15
	

	Qualità progettuale
	2.1
	Corretta articolazione delle azioni ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nella descrizione dell’intervento
	0...15
	40

	
	2.2
	Adeguatezza dell’analisi della domanda degli utenti destinatari: esplicitazione/descrizione delle esigenze, dei requisiti e del bacino potenziale di utenti in ingresso
	0...10
	

	
	2.3
	Grado di coerenza dei profili e delle unità di competenze individuate nel progetto con il Sistema Regionale delle Qualifiche
	0...5
	

	
	2.4
	Accuratezza/coerenza nell’esplicitazione delle risorse professionali, delle metodologie formative, dei criteri e delle modalità di selezione, dei criteri e delle modalità di riconoscimento di eventuali crediti in ingresso e dei criteri e delle modalità di valutazione dell’efficacia dell’azione formativa
	0...10
	

	Economicità dell’offerta
	3.1
	Uso efficace ed efficiente delle risorse nei limiti dei parametri di costo
	0...10
	10

	Rispondenza delle operazioni alle priorità indicate
	4.1
	Grado di coerenza con le priorità individuate nell’ambito di riferimento
	0...10
	15

	
	4.2
	Grado di coerenza con le priorità trasversali individuate nell’invito
	0...5
	


Criteri di valutazione per le attività relative all’azione specifica 4

	Criteri di valutazione
	N.
	Indicatori
	P.ti
	Max

	Finalizzazione dell’attività alla programmazione
	1.1
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici individuati nei documenti di programmazione Comunitari, Regionali e Provinciali
	0...10
	35

	
	1.2
	Grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto dell’operazione
	0...10
	

	
	1.3
	Impatti attesi anche in relazione agli obiettivi individuati nei piani di zona e grado di coinvolgimento delle istituzioni/servizi nella progettazione dell’intervento formativo
	0...15
	

	Qualità progettuale
	2.1
	Corretta articolazione delle azioni ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nella descrizione dell’intervento e elementi di flessibilità nell’erogazione del percorso in relazione alle esigenze/bisogni dei partecipanti
	0...15
	40

	
	2.2
	Adeguatezza dell’analisi della domanda degli utenti destinatari: esplicitazione/descrizione delle esigenze e dei requisiti degli utenti in ingresso
	0...10
	

	
	2.3
	Grado di coerenza dei profili e delle unità di competenze individuate nel progetto con il Sistema Regionale delle Qualifiche
	0...5
	

	
	2.4
	Accuratezza/coerenza nell’esplicitazione delle risorse professionali, delle metodologie formative e del grado di personalizzazione delle stesse, dei criteri e delle modalità di riconoscimento di eventuali crediti in ingresso e dei criteri e delle modalità di valutazione dell’efficacia dell’azione formativa
	0...10
	

	Economicità dell’offerta
	3.1
	Uso efficace ed efficiente delle risorse nei limiti dei parametri di costo
	0...10
	10

	Rispondenza delle operazioni alle priorità indicate
	4.1
	Grado di coerenza con le priorità individuate nell’ambito di riferimento
	0...10
	15

	
	4.2
	Grado di coerenza con le priorità trasversali individuate nell’invito
	0...5
	


Tutte le operazioni presentate che riporteranno un punteggio non inferiore a 60/100, elencate in graduatorie tecniche, saranno ammesse alla fase di approvazione.

L’approvazione, da parte della Giunta Provinciale, sarà effettuata a partire dalle graduatorie tecniche in funzione di:

· congruità dell’offerta formativa complessiva;

· coerenza con la complessiva programmazione provinciale, regionale, nazionale e comunitaria;

· equilibrata distribuzione delle operazioni rispetto alle differenti tipologie/ambiti di intervento tenuto conto delle esigenze delle diverse aree territoriali;

· idonea distribuzione delle operazioni rispetto alle esigenze dei diversi settori/comparti/distretti;

· adeguata distribuzione delle operazioni in funzione dei destinatari;

· tutti gli altri fattori riconducibili ad esigenze evidenziate dal territorio.

Le schede di valutazione per ogni singola operazione saranno consultabili presso il Servizio Formazione Professionale dai soggetti aventi diritto.
N) Tempi ed esiti delle istruttorie

Tenuto conto della specificità che in questa fase assumono le operazioni progettabili sulle azioni 3 e 5, e della urgenza di offrire risposte formative ai loro destinatari, l’approvazione di tali operazioni da parte degli organi competenti sarà resa disponibile entro 30 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature.

Le operazioni presentate a valere sulle restanti operazioni specifiche del presente Invito, saranno valutate successivamente e, di norma, entro i 60 giorni dalla scadenza dei termini di presentazione delle candidature, a meno che il numero e la complessità dei progetti pervenuti non giustifichi tempi più lunghi e comunque non superiori a 120 giorni. Nel caso in cui si renda necessario superare il limite dei 60 giorni verrà data opportuna comunicazione attraverso il sito web http://www.formazione.provincia.modena.it
L’esito del procedimento di approvazione sarà reso disponibile sul sito internet dell’Amministrazione Provinciale di Modena all’indirizzo htpp://www.formazione.provincia.modena.it

O) Termine per l’avvio delle operazioni

Le operazioni presentate a valere sulle azioni specifiche 3 e 5 dovranno essere immediatamente cantierabili e, di norma, avviate entro 30 giorni dalla data di comunicazione del finanziamento. Per garantire una corretta distribuzione temporale dell’offerta formativa sul territorio provinciale, le operazioni approvate a valere sulle rimanenti azioni specifiche del presente Invito dovranno essere avviate non prima del mese di settembre 2009.

Eventuali esigenze di modifica della data di avvio approvata, dovranno comunque essere oggetto di motivata richiesta e di autorizzazione da parte del Servizio Formazione Professionale. 

P) Descrizione dettagliata della proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Provincia di Modena.

Q) Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Modena.
R) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i.

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L.241/90 è la Dirigente del Servizio Formazione Professionale, Dott.ssa Liviana Messori.

Per informazioni è possibile rivolgersi al Servizio Formazione Professionale (059-209531).

S) Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

I dati personali saranno trattati per le seguenti finalità:

a)
registrare i dati relativi agli organismi di formazione e alle aziende che intendono presentare richieste di finanziamento alla Amministrazione Regionale/Provinciale per la realizzazione di attività;

b)
realizzare attività di istruttoria e valutazione sui progetti pervenuti;

c)
realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia;

d)
inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale/Provinciale;

e)
realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti.

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà n. 34, e che il Responsabile dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Formazione, Istruzione, Lavoro, Politiche Sociali e Associazionismo Dott. Valerio Vignoli. Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy” di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria del Servizio Formazione Professionale della Provincia di Modena e nel sito internet dell’ente: http://www.provincia.modena.it/.

ALLEGATO 1a

Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione]

Cognome e nome .................................................

Codice fiscale .................................................

nella qualità di:

1. Titolare di impresa individuale [dati relativi all'impresa]

Denominazione ..................................................

Sede ...........................................................

[oppure]

2. Rappresentante legale della Società [dati relativi alla Società]

Denominazione ..................................................

Codice fiscale .................................................

Sede ...........................................................

al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, prevista da [indicare esattamente la norma da cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione: data e numero della legge, relativo articolo, comma, eventuale lettera, ecc.]................................................................................................


Dichiara


di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (D.P.C.M. 23 maggio 2007), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 12 luglio 2007, n. 160 [per l’elenco degli aiuti illegittimi fare riferimento al punto F) dell’avviso]. 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e data 






Nome e cognome









(firma)

ALLEGATO 1b

Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione]

Cognome e nome .......................................................

Codice fiscale .......................................................

nella qualità di:

1. Titolare di impresa individuale [dati relativi all'impresa]

Denominazione ........................................................

Sede .................................................................

[oppure]

2. Rappresentante legale della Società [dati relativi alla Società]

Denominazione ........................................................

Codice fiscale .......................................................

Sede .................................................................

al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, prevista da [indicare esattamente la norma da cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione: data e numero della legge, relativo articolo, comma, eventuale lettera, ecc.] 

......................................................................


Dichiara

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (D.P.C.M. 23 maggio 2007), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 12 luglio 2007, n. 160, per un ammontare totale di euro................ e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite [per l’elenco degli aiuti illegittimi fare riferimento al punto F) dell’avviso].

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e data 






Nome e cognome










   (firma)

ALLEGATO 1c

Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione]

Cognome e nome .......................................................

Codice fiscale .......................................................

nella qualità di:

1. Titolare di impresa individuale [dati relativi all'impresa]

Denominazione ........................................................

Sede .................................................................

[oppure]

2. Rappresentante legale della Società [dati relativi alla Società]

Denominazione ........................................................

Codice fiscale .......................................................

Sede .................................................................

al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, prevista da [indicare esattamente la norma da cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione: data e numero della legge, relativo articolo, comma, eventuale lettera, ecc.] 

......................................................................

Dichiara

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ............................................., mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, ecc.] ..............................., la somma di euro .................., comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera [barrare la lettera interessata facendo riferimento alle indicazioni del punto F) dell’avviso]

a) 

b)

c) 

d) 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (D.P.C.M. 23 maggio 2007), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 12 luglio 2007, n. 160.

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e data 






Nome e cognome









(firma)

ALLEGATO 1d

Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione]

Cognome e nome .......................................................

Codice fiscale .......................................................

nella qualità di:

1. Titolare di impresa individuale [dati relativi all'impresa]

Denominazione ........................................................

Sede .................................................................

[oppure]

2. Rappresentante legale della Società [dati relativi alla Società]

Denominazione ........................................................

Codice fiscale .......................................................

Sede .................................................................

al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, prevista da [indicare esattamente la norma da cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione: data e numero della legge, relativo articolo, comma, eventuale lettera, ecc.] 

...................................................................


Dichiara

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro .............................., comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera [barrare la lettera interessata facendo riferimento alle indicazioni del punto F) dell’avviso] 

a) 

c) 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (D.P.C.M. 23 maggio 2007), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 12 luglio 2007, n. 160.

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e data 






Nome e cognome











firma











� Un lavoratore disabile è colui che è riconosciuto disabile ai sensi dell'ordinamento nazionale o che è caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico.
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